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I. Introduzione 
Nell’ordinamento giuridico dell’Unione europea, così come da ultimo modificato dal Trattato di 
Lisbona (2009), è difficile rinvenire una definizione giuridicamente vincolante del concetto di 
sostenibilità, rectius, del principio dello sviluppo sostenibile. Solitamente, ci si riferisce alle 
conclusioni del Consiglio europeo (2005) che ne identificano alcuni elementi salienti: obiettivo da 
raggiungere, salvaguardia delle generazioni attuali e future, solidarietà intra e intergenerazionale, 
ancoraggio alla democrazia e allo stato di diritto. Inoltre, sono presenti tre assi di intervento: 
promozione di un’economia dinamica, tutela della salute e tutela dell’ambiente. In particolare, gli 
ultimi due sono da interpretarsi sinergicamente attraverso l’art. 35 e l’art. 37 della Carta dei diritti 
fondamentali. Peraltro, si segnala anche un potenziale ruolo per l’art. 38.  
 

II. Il diritto primario e la sostenibilità 
Applicare, mutatis mutandis, le suesposte considerazioni all’emersione del concetto della 
sostenibilità alimentare è operazione ermeneutica complessa poiché, come noto, nell’ordinamento 
giuridico dell’Unione non esiste un autonomo diritto al cibo come, invece, nel diritto internazionale.  
Innanzitutto, il preambolo del TUE menziona esplicitamente il principio dello sviluppo sostenibile 
nel contesto del completamento del mercato interno. Poi, sviluppo sostenibile e miglioramento 
della qualità dell’ambiente sono simultaneamente presenti all’art. 3, par. 3 e 5, TUE. Da ultimo, si 
segnala anche il perseguimento del principio dello sviluppo sostenibile nell’azione esterna 
dell’Unione (art. 21, par. 2, TUE). Dunque, occorre rivolgere l’attenzione, da un lato, alle cc.dd. 
clausole trasversali e, dall’altro, al completamento del mercato interno. Nello specifico, ci si riferisce, 
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nell’ordine, al principio di coerenza (art. 7 TFUE), alla tutela della salute umana (art. 9 TFUE), alla 
tutela dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile (art. 11 TFUE), alla protezione dei 
consumatori (art. 12 TFUE) e al benessere degli animali (art. 13 TFUE).  
 

III. Il regolamento 178/2002 
Oltre a istituire la European Food Safety Authority (EFSA), il regolamento 178/2002 fonda il diritto 
alimentare dell’Unione sulla base di tre elementi congiunti: la tutela della salute umana, la 
salvaguardia degli interessi dei consumatori e l’efficace funzionamento del mercato interno. 
Pertanto, l’atto in esame non solo offre una prima definizione di alimento e di legislazione 
alimentare, ma si preoccupa di garantire un approccio integrato, in ossequio al principio di coerenza, 
tra la tutela della salute, gli interessi dei consumatori, della salute, del benessere degli animali e 
dell’ambiente. A tal fine, il mezzo prescelto è l’etichettatura, la quale deve consentire, inter alia, la 
rintracciabilità degli alimenti.  
 

IV. Il regolamento 1169/2011 
Il regolamento 1169/2011 disciplina le informazioni da fornire ai consumatori tramite le etichette. 
Esso distingue tra informazioni obbligatorie (nome, ingredienti, data di scadenza, luogo di origine o 
di provenienza, dichiarazioni nutrizionali) e informazioni volontarie. Queste ultime, in particolare 
devono essere non ingannevoli, non ambigue e basate su dati scientifici. Ci si potrebbe, quindi, 
chiedere se le informazioni sulla sostenibilità di un alimento, rebus sic stantibus, debbano essere 
ricomprese tra quelle volontarie. Sul punto, è intervenuta la Corte di giustizia. Con la sentenza 
Organisation juive européenne (2019), la Corte dichiara che l’indicazione del luogo di origine o di 
provenienza – anche qualora si tratti di un insediamento israeliano all’interno di un territorio 
palestinese – deve essere specificatamente indicato, poiché tale omissione potrebbe indurre in 
inganno il consumatore. Infatti, lo scopo delle informazioni è consentire scelte consapevoli sulla 
base di considerazioni sanitarie, economiche, ambientali, sociali o etiche. Invece, con la sentenza 
Centraal Israëlitisch Consistorie (2020) la Corte effettua un bilanciamento tra il benessere degli 
animali e il rispetto della libertà di manifestare la propria religione, contribuendo a irrobustire la 
dimensione valoriale dell’art. 13 TFUE. 
 

V. La Strategia dal produttore al consumatore 
La Strategia dal produttore al consumatore (2020), che si pone nel più ampio novero delle iniziative 
derivanti dal Green deal (2019)  - come quella sulla biodiversità e sull’economia circolare -, anche 
nel rispetto del regolamento sulla neutralità climatica, intende preparare il legislatore dell’Unione 
all’adozione di un atto giuridico vincolante in materia di sistemi alimentari sostenibili, nella 
consapevolezza che questi ultimi contribuiscono ai cambiamenti climatici in atto e al degrado 
ambientale. Sarà quindi proposto, entro la fine del 2023, un atto legislativo volto a disciplinare la 
c.d. etichettatura sostenibile al fine di armonizzare le dichiarazioni volontarie e che includa, oltre 
alle ormai classiche informazioni nutrizionali, quelle climatiche, ambientali e sociali. Al momento 
non è dato sapere se la Commissione proporrà un regolamento o una direttiva, né la base giuridica 
che sarà utilizzata.  
 

VI. Conclusioni 
Stante l’assenza di una teorizzazione del diritto al cibo e, di conseguenza, della sostenibilità 
alimentare, l’Unione si è indirizzata verso un utilizzo ampio del principio di sostenibilità quale asse 
portante del completamento del mercato interno. Tramite le clausole traversali e il loro rapporto 
con la Carta è, dunque, possibile supporre che l’adozione di un atto di derivato in materia di scelte 
sostenibili da parte dei consumatori sappia coniugare, tramite l’approccio integrato, le molteplici 



 

 3 

dimensioni della sostenibilità: ambientale, sociale ed economica, tenendo anche in considerazione 
il benessere degli animali. Da ultimo, rimane da chiedersi se questo approccio alla sostenibilità 
alimentare non abbia anche un carattere surrettiziamente paternalistico.  
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